
Prot.n. 15333 lA

Ad iniziativa dei consiglieri Salvatore, Grirnaldi e Maisto

Depositato in data 24 luglio 2014

IL PRESIDENTE

il provvedimento in oggetto a:

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
III e Il Commissione Consiliare Permanente per parere.

Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli,

Consiglio Rcqionale della C’a;npania

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania

Ai Presidenti (Iella VI, III e [I
Commissione Consil iare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla Direzione Generale Presidenza,
Studi Legali e Legislativi

LORO SEDI

Oggetto: Proposta di Legge “Interventi regionali di riconversione delle eccedenze alimentari” -Reg. Gen. 11. 543.

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

IL P1ESIE ENTE



PROPOSTA DI [FGCE:

“INTERVENTI REGIONALI D RICONVERSIONE bELLE

ECCEDENZE ALIMENTARI”

A FIRMA DEI CONSIGIiER:



RELAZIONE ILLUSTRATIVA

11 2014 è l’anno europeo contro lo spreco alimentare. Con la presente
Proposta di Legge, la Regione Campania intende fronteggiare il
fenomeno degli sprechi alimentari e promuovere e sostenere “la lotta
contro la povertà e l’esclusione sociale” attraverso forme di intervento

che limitano e riducono le condizioni di disagio economico.

Ispirandosi ai valori della condivisione e della solidarietà, la legge si

propone di valorizzare l’attività di solidarietà e beneficenza svolta
dagli operatori del Terzo settore che. attraverso la raccolta e la

redistribuzione dei generi alimentari non idonei alla
commercialinnione ma perfettamente commestibili o dei pasti non
serviti dagli esercizi di ristorazione autorizzati e da quelli della
somministrazione collettiva, dalle eccedenze alimentari invendute

dalla grande distribuzione, alleviano le condizioni di disagio sociale
delle persone in stato di grave indigenza.

Contestualmente la legge si propone di sostenere e valorizzare

l’attività delle imprese produttive e della distribuzione ispirata ai
principi della responsabilità sociale e che hanno dunque ottenuto il
Marchio Etico della Regione Campania così come istituito con la
legge n. 340 del 2 luglio 2014.

A tal fine, si promuovono azioni al raggiungimento di accordi tra le
aziende del settore alimentare, così come sopra descritte, e gli
operatori del Terzo settore, così come identificate all’articolo 3 della
presente Proposta di Legge, in modo da creare relazioni tra i diversi
protagonisti della materia, diventando il tramite virtuale a ihé lo
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sprec.o ai.i.mentare venga trasformato i.n strumento efficace e,

consewìentemente Ibnl:e di sostentamento e sostegno per le fasce più

deboli dcHa popolazione.

Non da sottovalutare il risuarmio. da parte delle aziende. dei costi di

stoccaggu e d smaltmento oche :iccedenze aliìoeniarl inutilizzabili e

l’abbattimento delL emissioni di C02 nell’atmosfera evitando che

ueste di\ eatino riliuti.

Questa ini.zi.ativa ie.gisiativa si. propone inoltre di offrire best nractice

ancee io iecasione dcli Exno 20 5..

La presente Proposta di Leg.ge region.a.le è fina.i izzata anche. a

mnlemcmare tra i ujovani e. a cascela, tra le loro famiglie, la cultura

della solidarietà soL.jaje nei confronti di chi versa in stato di difficoltà

promuovendo specifiche iniziative nelle diverse istituzioni scolastiche

ed ageoz.ìu tormance, favorendo la percezione dei valore del cibo

come bene non illimitato.

Quanto amara in ramone delle rilmate e rilevanti nercentuali di soreco

alimentare nei Paesi Avanzati, sia nella fàse della produzione che

della diaribuzione e consumo, a causa della inadeguatezza della

relativa fil.i.era,

Nei di. arai rassarai che vanno dalla produzione al consumo

al imemao lo spreco arr!4’a tino ai Oo del cibo.

E’ stato ralcolato che in Europa la media dm!o soreco pro capite

ammonio .t circa 9 Lu a ironte dì una popoazione ai 79 mIlioni di

persone ciie vivono al di sotto della soglia cii povertà.

u a uea cane arte le1 C”r e coi data alla rauia

stessa d..ei la trasfonnazione dei jte da derrata agricola ad dl
iL o a1t L eo a a a hl in p o aiiatezza

/d

o



deWattività gestionale delle imprese. in partico!are nei processi di
produzione e commercializzazione (packaging difettato o
danneggìato, cambi di immagine, lancio di nuovi prodotti, prossimità
data scadenza, ecc.).

Il 90% di quanto sprecato a causa dell’inadeguatezza gestionale può
essere udimente recuperato e utilizzato per l’alimentazione umana.
Per quanto sopra descritto la presente legge promuove anche modelli
di oroduzione e consumo più efficienti e sostenibili, incrementando le
possibPitA di accesso al cibo per tutti.
Lo spreco alimentare ha conseguenze non solo etiche, economiche e
sociali ti-a anche sanitarie e ambientali: il cibo non consumato
contribisce infatti fortemente al riscaldamento globale e alle carenze
idriche.

Tra il 2Cl! e il 2014 la Commissione Europea e il parlamento
Europe hanno prodotto diversi documenti sul tema inserendo lo
spreco aUmentare tr quelli della Road Map per un ‘Europa Efficiente
(EC 2011: P. 17). Il 2014 è ino!tre t’anno europeo contro gli sprechi
alirnentv’ri. così come promosso da I.ast Minute Market.
Secondo i icercatori Segré e Fa!Esconi (2011) una quota del cibo
sprecate ro presenta caratteristiche organolettiche e igieniche tali da
poter essere utilizzati per il consumo. V’è tuttavia una quota
signitìctiva di sprechi. che varie a seconda della tipologia del
prodotto ma si attesta mediamente intorno al 554 che può essere
recuperata attraverso il meccanismo della donazione.
11 terna è poi particolarmente avvertito a livello planetario tanto da
indurre t’Onu, (Fao e Uneo) a promuovere, ne) 20,&)!a campagna
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“Thirik. .er, save’ vero e proprio decalogo contro gli sprechi
alimentai: e del confumo sostenibile.
Ne! 2014 in Italia è stato attivatc il PINPAS. Piano Nazionale di
Prevenzione dello Spreco Alimentare, un orogetto che prevede,
peraltro. una partnership con la camoagna Fao ‘Save Food” e che si
inserisce nel filone di iniziative che il Ministero dell’Ambiente
legherà zi.’Expo 2015 di Milano.

Questa proposta di legge si inserisce, duncue, nel solco delle
significative iniziative, internazioaa!i e nazionali. volte a fìonteggiare
il grave fenomeno degli sprechi alimentari poneido la Campania, in
termini di legislazione in materia, all’avanguardia tra le regioni
italiane.

RELAZIONE TECNICO FINANIJARIA

L’artico)o i precisa gli obiettM e le finalità della proposta di legge,
che al fine di ridurre gli sprechi alimentari e assistere persone in stato
di indigenza o grave disagio sociale, promuove la redistribuzione delle
derrate alimentari attraverso l’attività di so!idarietà e beneficenza
svolta da soggetti del Terzo settore.
L’articolo 2 definisce le eccedenze alimentari da redistribuire.
L’articolo 3 prevede le tipologie (lei soggetti beneficiari nonché i
requisiti da possedere.

L’artico’o 4 prevede le azioni della Giunta regionale volte al
raggiungimento degli obiettivi e cfrlk finalità d’lla present i gge.
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Allarticoio è inserita la disposizione finanziaria che quantifica in

euro 100.000,00 (centomila) il fabbisogno per l’anno finanziario 2014,

ponende ta spesa a carico della “Missione I programma 01 organi

isticuzio-ali”. fondi disoonibili a consuntivo bilancio 2013.

All’articolo 6 si disciplina l’entrata in vigore.
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Art. I

Finalità

1. La Regione Campania, al fine di tutelare le fasce più deboli

deì’a popolazione e di sostenere la riduzione degli sprechi

alimentari, riconosce, vlorizza e promuove l’attività di

so!idarietà e beneficenza svolta da:

a) soggetti del Terzo settore per il recupero e la

redistribuzione delle eccedenze alimentari in favore dei

soggetti che assistono le persone in stato di indigenza o di

grave disagio sociale;

5) le imprese che adottano procedimenti produttivi

ìmprontati alla responsabilità sociale e che hanno

conseguito il Marchio Etico regionale di cui alla legge

regionale n. 340 deI 2 1s.glio 2014.

2. La Regione Campania, con propri bandi e specifiche iniziative,

promuove e sostiene ogni attività utile al raggiungimento degli

ibiettivi di cui al comma 1. A tal fine sostiene ogni iniziativa

; informazione, campagne di sensibilizzazione e percorsi

x1ucativi contro gli sprechi a!imentari.
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Art.2

Definizioni

i. Ai fini della presente legge sono considerate eccedenze
alimentari:

a) Le dettate alimentari in perfetto stato di conservazione non
idonee alla commercializzazione per carenza o errori di
co’ifezionamento, di etichettatura, o per motivi similari nonché
per prossimità alla data di scadenza, ma perfettamente
cc.mmestibil i;

b) I cibi non consumati dagli esercizi di ristorazione autorizzati e
cEa quelli di somministrazione collettiva;

c) Le eccedenze alimentari invendute dalla grande distribuzione.

Art3

Beneficiari

1. La Regione, per le finalità di cui all’aft I, si avvale:
a) dei soggetti del Terzo settore, così come individuati

dall’art.2 deI decreto del Presidence del Consiglio dei
Minisui 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e
coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla
persona ai sensi delharricolo 5 della legge 8 novembre
2000, n. 328”, che esercitano tale a ‘ osi come
descrktoa!l’art.l;
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b) delle imprese che a&ttano procedimenti produttivi
improritati alla responsabilità sociale e che hanno
conseguito il Marchio Etico della Regione Campania ai
sensi de’la legge regionale n. 340 del 2 luglio 2014.

o) delle istituzioni scolastiche e delle agenzie formative per
le finalità previste dal comma 2 de!l’Art. i della presente
legge.

2. 1 soggetti dei Terzo settore, individuati così come al comma 1,
devono possedere i seguenti requisiti:

a) operare in Campania:

5) operare con una progettualità di rete territoriale;
c) aver svolto l’attiviti di recupero e disnibuzione delle

eccedenze alimentari da almeno tre anni alla data di
entrata in vigore della l.egge;

d) riconosciuti come Associazioni Onlus con oggetto sociale
prevalente il recupero delle eccedenze alimentari:

e) accreditati al FEAD naiionale.

Art4

Inten enti

i. La Giunta regionale, entro 90 giorni dall’approvazione della
presente proposta di legge. con apposito regolamento, adotta
manovre di riduzione dele addizionalì ìrpef ed Irap per le
aziende in possesso di Marchio Etico

della!5Pania:



che stipulano accordi di collaborazione ccsì come descritto dal
comma 2. lettere a), b) e dì del presente articolo.

2. La Giunta Regionale promuove inoltre:

a) accordi di collaborazione tra le aziende del settore
alimentare, della grande distribuzione alimentare e della
ristorazione collettivq e i soggetti così come individuati
all’ari 3 della oresente legge;

b) attività volte a ridurre la quota di sprechi nel settore della
produzione e della distribuzione alimentare anche al fine
di migliorare l’efficienza della catena agroalirnentare e,
promvo’i’endo modelli di oroduzione, distribuzione e
consumo più efficienti e sostenibili, migliorare le
possibilità di accesso al cibo;

v a creazione di network sociali finalizzati alla costruzione
di legami di respons&41ità sociale ed iniziative che si
avvalgono d strumenti tecnologici e innovativi
(piattaforme web e web commuity, App, ecc.), nonoché
di condivisione partecipata delle finalità della presente
iegge;

d) prouetti di sen&biflzzazione. formazione professionale
per incentivare oeni forma di solidarietà volta a favorire
il recupero e la redistribuzione delle eccedenze
a!imentari;

e) istituisce. di concerio con VUftìcio Scolastico Regionale,
la Giornata Regionale Contro gli SDrechi Alimentari al
fine di promuovere gli obiettivi della presente
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Art.5

Disposizione finanziaria

I. Agli oneri di spesa di cui alla presente legge, quantificati in
euro 100.000,00 (centomila), si provvede mediante prelievo
delle somme iscritte nell’ambito del Titolo 1, Missione 20
(Fondi e Accantonamento), Programma 01 (Fondi di Riserva)
dello Stato di Previsione della Spesa per l’anno finanziario
2014.

2. Per i prossimi esercizi finanziari si provvederà con appositi
stanziamenti.

Art6

Entrata in vigore

I. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua putblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Campania

A firma dei Consiglieri:

Gennaro Salvatore

Giuseppe Maisto

Massimo Grimaldi ,—/‘n4ttAr
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